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Al centro della parte più settentrionale della Piana dei Colli, limitata dai
monti Pellegrino, Gallo e Billiemi, in prosecuzione dell’ipotizzato prolunga-
mento della via della Libertà e in prossimità del golfo di Mondello, si indivi-
dua il quartiere Zona Espansione Nord, oggi rinominato San Filippo Neri.
La Piana dei Colli accoglie per punti le ville sette-ottocentesche e le
borgate di Pallavicino, Cardillo, Tommaso Natale e Partanna Mondel-
lo. Insieme a questi nuclei si trovano più minute aggregazioni di case
disposte lungo alcuni percorsi storici. ZEN, borgate e ville storiche, in
modo diverso, diventano nella seconda metà del XX secolo, le “preesi-
stenze“ della parte nord della Piana dei Colli, spettatrici privilegiate
della doppia espansione proveniente da sud e da nord: dalla città com-
patta e da Mondello e Sferracavallo. Tale processo ha prodotto attorno
allo ZEN una giustapposizione di diversi modi di abitare, molti dei quali
sono diametralmente opposti all’edilizia residenziale operaia, come il
gran numero di case unifamiliari disperse nei dintorni del quartiere.
A questa situazione complessa si somma il disegno delle infrastruttu-
re viarie che ha prodotto una serie di ulteriori criticità.
L’autostrada, la circonvallazione, la strada provinciale, la via Lanza di
Scalea – che si compone con l’anello realizzato alla fine del XX seco-
lo attorno allo ZEN – hanno reso più fluidi i collegamenti da e per l’ae-
roporto di Punta Raisi e hanno contribuito a rendere edificabili, appe-
tibili e costosi, terreni sino a poco tempo fa irraggiungibili e con basso
valore fondiario. Tuttavia, al contempo, queste infrastrutture hanno
inciso il tessuto agricolo e rescisso le naturali connessioni che lega-
vano il sistema delle borgate fra loro e ai campi. Le infrastrutture, in-
sieme ai recinti prodotti dallo sprawl, hanno frantumato il territorio in
una successione di rettangoli ermetici e omogeneamente distesi in
direzione nord-sud.
La frattura più nitida è intorno allo ZEN; infatti l’anello costruisce un
vallo medievale attorno al quartiere, rendendolo vittima di una aprio-
ristica esclusione. Questa premessa fa intuire come i rapporti strada-
territorio e quelli strada-edificio restino centrali per studiare il quartie-
re ZEN e per comprendere un territorio diviso in compartimenti stagni.
Le azioni di progetto riguarderanno quindi i margini e alcuni spazi irrisolti del
quartiere. In realtà fra i due ambiti di intervento vi è un’assoluta corrisponden-
za perché il tentativo generale è quello di trasformare lo ZEN da insediamen-
to escluso dalle dinamiche urbane a parte propulsiva e integrata di Palermo.
The ZEN (North Area Expansion) district, today renamed San Filippo
Neri district, is located in the middle of the northernmost part of Piana
dei Colli, surrounded by Mount Pellegrino, Mount Gallo, and Mount
Billiemi, as a supposed prolongation of via della Libertà and near the
Gulf of Mondello.
The Piana dei Colli is dotted by the eighteenth-nineteenth century vil-
las and the Pallavicino, Cardillo, Tommaso Natale, and Partanna Mon-
dello villages. Together with these settlements there are smaller ag-
gregations of houses developing along some historical routes. In the
second half of XX century ZEN, villages, and historic villas became in
different ways the “pre-existences” of the north side of Piana dei Colli,
privileged witnesses of the double growth coming from south and
north: from the compact city and from Mondello and Sferracavallo.
This process produced around ZEN a juxtaposition of different ways of in-
habiting, many of which are the opposite of the council-house building,
as the large number of detached houses spread all around the district.
A further critical condition caused by the layout of the road network is
added to this complex situation.
The highway, the beltway, the provincial road, via Lanza di Scalea—
which is completed with the ring road built around ZEN at the end of
the XX century—made the connections from and to Punta Raisi air-
port more flowing and turned properties which not long ago were in-
accessible and of modest land value into desirable and expensive
buildable lands. However, at the same time, these infrastructures
have affected the agricultural structure and have cut the natural links
connecting the villages among them and with the fields. The infra-
structures, together with the enclosures produced by the sprawl,
have shattered the area in a sequence of hermetic rectangles spread
homogeneously in a north-south direction.
The most evident fracture is around ZEN, because the ring road
builds a sort of medieval wall all around the district, making it vic-
tim of an a priori isolation. These preliminary remarks point out
that the relations between road-area and road-building are funda-
mental to study the district and to understand an area divided in-
to watertight compartments. Therefore the planning will be fo-
cused on the edges and some of the unresolved areas inside the
district itself.
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Fig. 131: Quartiere ZEN - San Filippo Neri. Ripresa aerea, volo maggio 2000. Comune di Palermo, settore Urbanistica-Edilizia.
Fig. 132: Individuazione delle aree di progetto nel quartiere ZEN - San Filippo Neri.
